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Manifestazione d'interesse del Comune di Polesella alla proposta di 
candidatura di allargamento della riserva della biosfera Mab 
UNESCO "Po Grande"

OGGETTO:

L'anno duemilaventiquattro, addì ventotto del mese di novembre alle ore 21:15 nell’ufficio 
Municipale di Polesella previo avvisi scritti in data 23/11/2024 ed inviati in tempo utile al 
domicilio dei Signori Consiglieri e previa partecipazione al Sig. Prefetto con nota n. 11984 
del 23/11/2024 si è convocato il Consiglio Comunale in seduta pubblica di prima 
convocazione.

All'appello risultano:

PFERRARESE EMANUELE

PROSSIN LORENA

AMARANGONI GIANLUCA

PBURATTO ANDREA

PCOSIO DAMIANO

PPOLATO MATTEO

ATURRI DAVIDE

PMAZZETTI MOSÉ

PRIGHETTI PINO

PRAITO LEONARDO

PPAVANI CONSUELO

PSARTO LUCA

PRANZANI MASSIMO

     Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott. Ruggero Tieghi.

Constatato legale il numero degli interventi, il Sindaco,  Emanuele FERRARESE, 
dichiara aperta la seduta e , previa designazione a scrutatori dei Consiglieri signori Sarto 
Luca, Polato Matteo e Mazzetti Mosé invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto 
sopra indicato, compreso nell'ordine del giorno della odierna adunanza.



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
PREMESSO che: 
a) l'UNESCO, dal 1971 promuove il programma “Man & Biosphere – Uomo e Biosfera” (MAB) allo 

scopo di individuare e valorizzare nel mondo i territori più idonei alla sperimentazione e realizzazione 
di nuove idee per lo sviluppo sostenibile; il programma MAB, che ad oggi conta nel mondo 748 siti 
riconosciuti, definiti “Riserve della Biosfera”, in 134 nazioni, di cui 20 sono in Italia; 

b) il programma MAB ha come finalità: 

- la conservazione della biodiversità e della diversità culturale; 

- lo sviluppo economico sostenibile sul piano ambientale, culturale e sociale; 

- il supporto logistico ad attività di ricerca, educazione e formazione anche attraverso l’adesione a 
reti europee e mondiali tra Riserve di Biosfera; 

c) le Riserve della Biosfera MAB: 

- sono aree di ecosistemi terrestri, costieri e marini in cui, attraverso un’appropriata gestione del 
territorio ed il coinvolgimento di tutti gli stakeholder, si coniugano la conservazione 
dell’ecosistema e della sua biodiversità con le strategie di sviluppo sostenibile; 

- agiscono principalmente mediante il potenziamento dei processi educativi, della scienza e della 
cultura: principali ambiti di operatività dell’UNESCO; 

- rappresentano il riconoscimento di valori e regole già esistenti e documentate e non comportano 
l'imposizione di alcun vincolo ambientale o di altro genere, oltre quelli che siano già disciplinati e 
gestiti dalle leggi europee, nazionali, regionali e dalle amministrazioni locali; 

- valorizzano, stimolandone la qualificazione in termini di sostenibilità e transizione ecologica, 
un'ampia varietà di attività agricole, artigianali, commerciali, della pesca, del turismo e di altro 
genere;  

- favoriscono il coinvolgimento e l’interazione tra comunità locali, gli enti di gestione del territorio, 
il mondo della scuola, il mondo della ricerca, le associazioni socio-economiche, le imprese, il terzo 
settore, l’associazionismo stimolandoli a lavorare insieme per la gestione e lo sviluppo sostenibile 
delle risorse dell’intera area; 

- danno una grande opportunità di visibilità in ambito europeo e mondiale, rimarcando e 
promuovendo le eccellenze e i valori specifici di ciascuna area;  

- offrono opportunità di confronto e apertura a nuove ricche relazioni culturali sociali e 
economiche con altri territori afferenti alla rete internazionale MAB che stanno affrontando le 
stesse sfide della sostenibilità; 
 

CONSIDERATI: 
a) i contenuti del dossier di candidatura rispetto al quale il territorio del “Po Grande” è stato 

riconosciuto ufficialmente come Riserva di Biosfera MAB UNESCO il 19 giugno 2019 
(https://www.pogrande.it/Documentazione/index.php?p=Dossier+in+italiano&view=DossierCa
ndidatura_PoGrande_2018-08-31_VersioneItaliana.pdf); 

b) I contenuti dell’“Action Plan” #PoGrande2030 della Riserva della Biosfera presentato il 28 gennaio 
2022 nel corso della quinta assemblea plenaria dei Sindaci della Riserva della Biosfera 
(pogrande.it/wp-content/uploads/2022/07/PdA_PoGrande2030-_versione_finale_2022.pdf). 

 
ATTESO che: 
a) nell’ottobre 2023 l’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, soggetto coordinatore della Riserva 

della Biosfera MAB UNESCO “Po Grande”, ha manifestato al Comitato MAB Nazionale 
l’intenzione di avviare un percorso di candidatura di allargamento del perimetro della stessa, 
proponendosi come soggetto referente di questa candidatura e impegnandosi a coinvolgere e 
coordinare tutti i Comuni ed soggetti economici e sociali interessati a perseguire gli obiettivi di 
sostenibilità del programma MAB; contestualmente ha sviluppato uno studio di fattibilità per 



valutare lo scenario più opportuno, in termini di estensione territoriale da perseguire con la 
candidatura di allargamento; 

b) in data 25 marzo 2024, l’Assemblea dei Sindaci, organo decisionale della Riserva della Biosfera “Po 
Grande”, sulla base degli esiti dello studio di fattibilità, ha confermato la decisione di avviare la 
candidatura di allargamento, ampliandone il territorio lungo il corso del fiume sia ad Est che a Ovest, 
fino a raggiungere, rispettivamente, i confini delle Riserve della Biosfera “Delta Po” e “Ticino, Val 
Grande e Verbania” ed individuando i seguenti Comuni come quelli a cui proporre prioritariamente 
l’adesione alla Riserva della Biosfera mediante il suddetto percorso di candidatura: Campospinoso 
Albaredo (PV), Arena Po (PV), Belgioioso (PV), Bondeno (FE), Canaro (RO), Crespino (RO), 
Ferrara (FE), Gaiba (RO), Guarda Veneta (RO), Occhiobello (RO), Polesella (RO), Portalbera (PV), 
Riva del Po (FE), San Cipriano Po (PV), San Zenone al Po (PV), Spessa (PV), Stienta (RO), Villanova 
Marchesana (RO), Zerbo (PV). 

 
PRESO ATTO che la candidatura al riconoscimento UNESCO nell'ambito del Programma MAB (Man 
and Biosphere) prevede: 
a) l’attivazione di un processo partecipativo che garantisca il coinvolgimento delle comunità e dei 

partner locali, sia nella stesura del dossier sia nella definizione degli obiettivi che la Riserva della 
Biosfera dovrà perseguire ed i progetti di cui stimolerà la realizzazione; 

b) la redazione di un approfondito e dettagliato dossier, secondo un modello predefinito, che dovrà 
essere inviato ad UNESCO, tramite il Comitato MAB Nazionale, entro il 30 settembre di ogni anno; 

c) il consenso di tutti i Consigli Comunali dei Comuni coinvolti, che danno mandato al Sindaco di 
firmare il suddetto dossier, quale approvazione dei suoi contenuti, come espressamente richiesto 
dall’UNESCO; 

 
CONSIDERATO che la formale presentazione della candidatura di allargamento della Riserva di 
Biosfera MAB UNESCO “Po Grande”, in ottemperanza alle specifiche Linee Guida emanate dal 
Comitato MAB Nazionale, è prevista per settembre 2025; 
 
CONSIDERATO, altresì, che: 
a) nella fase preliminare, è richiesto al Consiglio Comunale di manifestare esclusivamente il proprio 

interesse ad approfondire la possibilità di essere compreso nella candidatura di allargamento della 
Riserva della Biosfera MAB UNESCO “Po Grande”; 

b) tale manifestazione di interesse alla candidatura non comporta alcun obbligo per la successiva 
adesione da parte del Comune di Polesella; 

c) l’eventuale adesione definitiva alla candidatura sarà oggetto di un successivo atto, previsto al termine 
del processo di candidatura, solo quando la versione completa e definitiva del dossier sarà 
disponibile, così come una accurata proposta di perimetrazione e zonizzazione della Riserva di 
Biosfera nel suo complesso e nello specifico del Comune di Polesella; 

d) non è richiesto alcun contributo economico al Comune per lo sviluppo del dossier di candidatura di 
allargamento della Riserva della Biosfera MAB UNESCO “Po Grande”;  

 
VISTO il parere espresso in merito alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 D. Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267 che forma parte integrante del presente atto come se in esso integralmente trascritto; 
 
RITENUTO di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, stante l’urgenza di consentire l’espletamento dei 
numerosi e complessi adempimenti necessari alla presentazione della candidatura;  
 
 
 
 
 



La proposta di deliberazione viene posta in votazione, in forma palese per alzata di mano, con il seguente 
esito: 
Consiglieri presenti n.:  11        
astenuti n.:     0  
Consiglieri votanti n.:  11 
favorevoli n.:    11 
contrari n.:   0  
 

 

DELIBERA 

 

1) di manifestare l'interesse non vincolante del Comune di Polesella a far parte dell’area oggetto di 
studio per la candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera MAB UNESCO “Po 
Grande”;  
 

2) di dare evidenza, mediante i canali di comunicazione del Comune, del percorso di candidatura in 
atto, affinché la propria popolazione ed i principali stakeholder territoriali ne siano informati; 
 

3) di impegnarsi a supportare l’organizzazione da parte dell’Autorità di Bacino Distrettuale del 
Fiume Po, di incontri pubblici (dal vivo o via web) finalizzati ad illustrare alla propria comunità e 
stakeholders le caratteristiche del processo di candidatura e le opportunità che tale 
riconoscimento può apportare;  
 

4) di rimandare ad un atto successivo l’eventuale approvazione definitiva del dossier di candidatura 
e quindi l’ingresso formale del proprio territorio nella candidatura di allargamento della Riserva 
della Biosfera MAB UNESCO “Po Grande”; 
 

5) di individuare nell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, il soggetto coordinatore di tale 
processo di candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera MAB UNESCO “Po 
Grande”; 
 

6) di fornire all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po e ai suoi delegati, informazioni, dati e 
dettagli inerenti progettualità in essere riguardanti il proprio territorio affinché possano essere 
utilizzati e valorizzati nell’ambito della redazione dossier di candidatura; 
 

7) di trasmettere copia del seguente atto all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, in qualità 
di soggetto coordinatore della candidatura; 
 

8) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l’urgenza dei 
provvedimenti da adottare conseguenti alla variazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
n. 267 del 18 agosto 2000 con separata votazione in forma palese per alzata di mano che riporta 
il seguente risultato: 
Consiglieri presenti n.:  11        
astenuti n.:        0  
Consiglieri votanti n.:  11 
favorevoli n.:    11 
contrari n.:   0  
 
 
 
 
 



 
 
 

VERBALE DEGLI INTERVENTI 

 

PUNTO N. 5: “Manifestazione di interesse del Comune di Polesella alla proposta di candidatura 

di allargamento della riserva della biosfera Mab UNESCO “Po Grande””. 

 

 

FERRARESE EMANUELE - Sindaco: 

Passo al punto n. 5 “Manifestazione di interesse del Comune di Polesella alla proposta di candidatura 

di allargamento della riserva della biosfera Mab UNESCO “Po Grande””. Provo ad inquadrare anche 

questo, che è un tema invece un po’ particolare, ma credo che anche su questo siate al corrente perché 

era una iniziativa, mi pare di aver capito, che è nata parecchi mesi fa, che ha avuto uno stop proprio 

per la tornata elettorale e che non è stato di conseguenza approvato dal Comune di Polesella, in attesa 

di capire l'esito delle votazioni, per la quale ringrazio pubblicamente l'attuale gruppo di minoranza. 

Riserva della biosfera Mab UNESCO Po Grande. Cos'è questa cosa? E’ un riconoscimento che viene 

fatto a livello territoriale. E’ oggi un riconoscimento in essere, non ricordo esattamente da che punto 

di partenza, ma in zona Monviso praticamente, fino ai primi Comuni della Provincia di Rovigo perché 

Melara, Bergantino, fino a Gaiba. La riserva della biosfera Mab UNESCO Po Grande si ferma a 

Gaiba. 

Dopodiché c'è un buco, perché la nostra parte non è interessata da riserva della biosfera Mab 

UNESCO, per poi riprendere zona Papozze per intenderci, con una riserva diversa, perché non è più 

il Po Grande, ma è la riserva Delta del Po. 

La proposta alla quale si chiede di aderire a livello politico è quella di allargare il Po Grande ed 

includere i Comuni che portano appunto da Gaiba, parliamo del lato sinistro, dall'altra parte non mi 

ricordo il Comune, ma la zona emiliana, fino a toccare il confine del Delta del Po, in modo da avere 

tutta l'asta del Delta del Po all'interno di, non una, bensì due riserve Mab UNESCO. 

Quali sono i lati positivi? Perché i lati negativi diventa anche un po’ difficile cercarli del rientrare in 

una riserva. Rientrare sotto questo riconoscimento significa impegnarsi a sviluppare il proprio 

territorio secondo le direttive che dà il Mab UNESCO. Teniamo presente che UNESCO è un Ente, 

con sede a Parigi, al quale per poter fare la domanda, la domanda deve nascere dall'Italia. Quindi noi 

siamo il primo passaggio, perché noi dobbiamo accettare una parte; questa parte deve essere poi 

sviluppata con un progetto; questo progetto deve essere accettato dalle Regioni, dall'Italia e di 

conseguenza poi il Ministero chiede di entrare all'UNESCO. Questo passaggio verrà fatto nel 

settembre 2025. Adesso siamo come tempistica agli sgoccioli per poter dare intanto la nostra adesione 

a poter procedere con la progettazione. 

Entrare in una zona di riserva di biosfera significa esattamente seguire quelle che sono le indicazioni. 

Quindi non è che, una volta entrati, ci si rimane. Una volta entrati è come avere delle regole di vita, 

per cui si cerca di avvicinarsi a una modalità di uso e di sviluppo del territorio che sia consapevole, 

legata al green, con modalità che appunto seguono le direttive del Mab UNESCO. Questo dà anche 

tanti vantaggi, perché dà la possibilità ad esempio di accedere a finanziamenti, e uno di quelli che mi 

ha colpito maggiormente è proprio che un paio di anni fa i Comuni della nostra Provincia rientranti, 

quindi Castelmassa, Melara, eccetera, attraverso la presenza di Mab UNESCO, hanno preso 5 milioni 

di finanziamento per le ciclabili, cosa alla quale ad esempio il nostro Comune non poteva partecipare 

perché non era all'interno. Quindi difficile trovare una motivazione che non ci spinga ad aderire a 

questo. Naturalmente sarà un iter che ha bisogno di consapevolezza e di un percorso partecipato, che 

ci sarà, perché ci sarà una fase anche di coinvolgimento sia dell’Amministrazione per quanto riguarda 

le scelte strategiche da discutere con la Società che è stata incaricata per portare avanti questa 

progettazione, ma ci sarà anche una esposizione a livello pubblico per illustrare quelle che sono le 

possibilità e la chiamata di tutte le parti in causa, perché Società alle quali interessa ad esempio 



lavorare o nell'asta del fiume Po, o con una finalità turistica, o con finalità del tipo green, in questo 

caso saranno ben accette e saranno elementi attivi nel percorso di progettazione di questa candidatura. 

Sono stato chiaro? Io ho provato a raccontarla. Poi se qualcuno ha domande in merito, lascio la parola. 

Prego Consigliere Raito. 

 

RAITO LEONARDO - Consigliere “Polesella Domani”: 

Grazie signor Sindaco. Credo che il provvedimento, la possibilità di far parte di questo percorso sia 

da valutare con interesse, così come avevamo fatto prima delle elezioni di giugno, sospendendo 

questo tipo di deliberazione perché sarebbe stato opportuno che fosse stato un Consiglio pienamente 

legittimato ad entrante a valutare l'adesione possibile a questo tipo di percorso.  

Credo che quando si parla di ambiente, di tematiche legate anche alla sostenibilità, bisogna sempre 

guardare con attenzione all'approccio, però ci sono due livelli di valutazione e di interpretazione, 

quindi chiedo dopo anche una valutazione da questo punto di vista il Sindaco ha la maggioranza 

rispetto a un percorso che comunque ci vede positivamente coinvolti rispetto a quella che sarà la 

deliberazione.  

Parliamo di ambiente. C’è sempre un approccio che è da un lato filosofico culturale, cioè l'idea del 

rispetto, di una crescita green, di una sostenibilità sicuramente importante; dall'altra ci possono essere, 

e questo era uno dei temi che chiesi alla progettista che all'incontro in Provincia ancora ad aprile di 

quest'anno ci aveva proposto di aderire a questo tipo di percorso e non seppe darmi risposta, delle 

applicazioni concrete ed effettive e pragmatiche sul territorio che rischiano di cozzare con altre 

opportunità che riguardano il territorio. In particolare io chiesi allora, e invito l’Amministrazione a 

farlo ancora adesso, nel momento in cui andrà avanti questo percorso, che questa adesione alla riserva 

della biosfera Po Grande non vada a cozzare con altre opportunità tipo la zona logistica semplificata 

che rappresenta la grande occasione oggi di sviluppo di un territorio di 16 Comuni, 18 in realtà, di 

cui molti anche fanno parte in questo tipo di percorso, con altre programmazioni che possono essere 

investimenti che riguardano energie sostenibili, perché anche da questo punto di vista ci potrebbero 

essere limitazioni che rischiano di diventare penalizzanti anche per le imprese che vogliono investire, 

e quindi l'invito è quello di tenere un duplice livello di approccio culturale che va bene, è positivo e 

apprezzabile, ma anche molto pragmatico quando si valutano queste cose. 

Basterebbe fare due esempi per capire quanto un principio sano e solido, anche dal punto di vista 

culturale e filosofico, rischia poi di avere delle ripercussioni drammatiche dal punto di vista 

dell'applicazione. Qualche anno fa in Provincia un Consigliere provinciale, preoccupato dal tema dei 

PFAS, che riguardavano l'area di Vicenza, propose in Consiglio Comunale l'estensione di tutta la 

zona rossa dei PFAS al Delta del Po. Quando spiegarono a questo Consigliere provinciale che 

l'estensione della zona rossa dei PFAS a tutto il Delta del Po avrebbe significato il blocco totale della 

pesca, ci fu chiaramente una levata di scudi e un passo indietro da parte del Consigliere che, per un 

principio culturale, filosofico, interessante, intelligente, di rispetto dell'ambiente e anche delle 

persone, in realtà non aveva misurato quella che poteva essere la drammatica ripercussione di 

un'estensione di un provvedimento così limitativo. 

Così come anche il Decreto Salva Mare, che è stata una legge molto importante citata a tutti i livelli 

come una grande legge che va a sostegno dell'ambiente, in realtà non tiene in considerazione un tema 

ad esempio, che è quello della dissalazione dell'acqua, cioè non dà la possibilità oggi di utilizzare i 

dissalatori laddove il tema della crisi idrica e del drammatico cambiamento climatico potrebbe 

imporre - è successo anche in Polesine, quindi una terra piena di acqua - eventuali ripercussioni di 

questo genere che non sono state poi misurate sul piano normativo e legislativo.  

E allora il nostro gruppo che ha valutato, farò io la dichiarazione di voto, tanto il Capogruppo mi ha 

dato il compito oggi su questo punto di presentare anche il parere del gruppo, sarà una valutazione 

positiva, cioè voteremo questa delibera, però la voteremo chiedendo - questo viene verbalizzato . al 

Sindaco e alla maggioranza di vigilare, soprattutto con i progettisti, su questo tipo di aspetti che 

abbiamo toccato, cioè sul fatto che l'adesione ad un progetto così importante non vada vado a cozzare 

o a limitare le potenzialità e le possibilità che derivano da altri aspetti positivi sul territorio, in 



particolare le ZLS e quelli che possono essere gli investimenti in energie rinnovabili, su cui 

chiaramente bisognerà investire per riuscire a costruire un raccordo sostenibile anche per il territorio 

comunale come il nostro. Grazie. 

 

FERRARESE EMANUELE - Sindaco: 

Ringrazio il Consigliere Raito. Possiamo consegnarci la data sul calendario, visto che incredibilmente 

siamo perfettamente allineati. Mettiamo un asterisco. Siamo perfettamente allineati perché questo è 

stato il primo tema che ho voluto affrontare, anche dettato dalla mia principale attività che è quella 

tecnica urbanistica, sapendo cosa significa. Il primo confronto l'ho avuto con il nostro Dirigente 

dell’ufficio tecnico, su questo ci siamo confrontati, e non nascondo che entrambi al tema riserva, ci 

sono venuti un po’ i brividini alla schiena, perché appunto sappiamo che è questa la tematica: tutto 

bello dal punto di vista teorico, poi nel pratico il pericolo è sempre che si vada a cozzare con quella 

che è in realtà la vita reale, perché le attività sono la vita reale. Ne abbiamo discusso con il Segretario, 

abbiamo avuto modo di incontrare referente della Società che gestisce la candidatura, abbiamo avuto 

modo di incontrare tutti gli attori in essere, compresa l’Autorità di Bacino.  

Riporto, e verrà verbalizzato virgolettato, la riserva della biosfera non crea nessun vincolo. Io me lo 

sono fatto ripetere, era presente il geometra Prudenziato, ho detto “Io questo me lo segno: non riporta 

nessun vincolo”. Cosa succede? C'è una problematica squisitamente semantica, e cioè il tema riserva, 

è una traduzione letteraria di “reserve”. In realtà è perché in italiano riserva, ci è stata anche raccontata 

in questo modo, è vista come la riserva indiana, cioè un qualcosa che preserva, che chiude dentro. 

Invece “reserve” sarebbe la banca, ciò che in lingua anglosassone è una banca, cioè un contenitore in 

realtà di cose di valore. Quindi è più quello il termine, cioè vogliamo entrare in un contenitore di cose 

di valore, che non significa vincolare. Dopodiché, questa è la narrazione, come diceva lei Consigliere, 

filosofica.  

Scendiamo al pratico. Cosa ci comporta? Perché io lo ho chiesto esplicitamente, cioè volete dirmi che 

questo a livello cartografico non comporta niente? No, è vero, comporta il ribadire il vincolo che è 

già in essere, che è quello del PAI, che è lo strumento urbanistico che vincola il territorio del Po. 

Su questo abbiamo avuto un dialogo e una discussione, perché ho fatto presente che il PAI non è stato 

semplice per i nostri territori. Provo a descrivere cos’è il PAI. E’ uno strumento urbanistico che dice 

“A 150 metri dal fiume Po - la dico in maniera forte ma per dare un'idea - non si può far niente”. Ma 

noi siamo tutti i paesi rivieraschi e dentro a quei 150 metri abbiamo la nostra vita, che ha comportato 

a suo tempo, nel 2001, una presa di coscienza dell'esistenza del PAI, ma in pratica una deroga a tutto. 

Su questa tematica proprio l’Autorità di Bacino ha detto “Bene. Quindi quando avremo modo di 

discutere con i singoli Comuni, ognuno deve portare a galla quelle che sono queste problematiche”. 

Quindi ben venga questo percorso affinché si possa sottolineare quelle che sono le nostre richieste, le 

nostre esigenze, le nostre peculiarità e che vadano preservate, anche in un'ottica di sviluppo che non 

sempre segue le linee green. Giustamente il Consigliere ha portato alla luce l'opportunità della ZLS: 

ZLS che ci può portare insediamenti che non necessariamente abbiano questo tipo di risvolto. Però 

quando si parla di zone industriali andiamo fuori al punto dalla perimetrazione e comunque, come 

diceva invece il candidatore di questa iniziativa, non sono vincoli formali, cioè la logica è: nel 

momento in cui un territorio decide di entrare, significa che si adopera per seguire quelle linee. Ma 

c'è una verifica costante, quindi ad esempio fra dieci anni, perché ci hanno parlato di dieci anni, 

l’UNESCO verifica e farà una verifica se “Realmente il vostro territorio ha seguito le nostre 

indicazioni?”. Se la risposta è no, perché noi abbiamo cementificato - dico una cosa banale ma 

violenta - una parte della golena, ci diranno “Cara Polesella, allora tu esci dalla nostra riserva”. Tutto 

qua. 

Quindi su questo posso garantire che oltre ad essere concorde pienamente io, l’Amministrazione e è 

anche la parte dell'ufficio tecnico, saremo molto, molto vigili, proprio per cercare di portare avanti 

quelle che sono le esigenze del territorio e non un diktat che ci cade dall'alto.  



Quindi ringrazio per l'intervento precedente. Detto questo, se non ci sono altri interventi in merito, 

possiamo portare a voto perché abbiamo bisogno entro tempi molto, molto stretti, di dichiarare la 

nostra disponibilità.  

Faccio un'ultima precisazione: l'UNESCO richiede che non ci sia un'interruzione territoriale. Cosa 

significa? Che da Gaiba a Papozze - però io sto parlando del lato sinistra Po - non ci sia un'interruzione 

totale; ma avendo già aderito i Comuni di Ferrara, Bondeno e Riva del Po, è già garantita la continuità. 

Quindi per assurdo, noi potremmo dire di no. Rimarremo semplicemente una bolla che non aderisce 

a questa cosa, però è anche giusto dire che saremmo l'unica bolla lungo tutto il Po che proprio non è 

che ci farebbe tutto questo grande onore. Quindi su questo è chiaro che l’Amministrazione ha anche, 

oltre al gruppo di minoranza, ha una linea positiva. 

Quindi mettiamo al voto. Chi è favorevole per alzata di mano alzi la mano? Unanimità. Faccio una 

verifica. Chi si astiene? Nessuno. Chi è contrario? Nessuno. Quindi è approvato all'unanimità. 

Immediata eseguibilità anche di questo punto. Chi è favorevole alzi la mano? Unanimità. Faccio la 

verifica. Chi si astiene? Nessuno. Chi è contrario? Nessuno. Quindi punto approvato e immediata 

eseguibilità approvata.  

Ringrazio tutti per la presenza, in particolare il Consigliere Cosio che ci ha raggiunto con lieve ritardo 

ma che apprezziamo. Auguro a tutti una buonanotte. Grazie. 

 

 
 

 



COMUNE DI POLESELLA
Provincia di Rovigo

Manifestazione d'interesse del Comune di Polesella alla proposta di candidatura di 
allargamento della riserva della biosfera Mab UNESCO "Po Grande"

Proposta di deliberazione C.C. ad oggetto:

Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, 
comma1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza amministrativa della proposta di provvedimento 
indicato in oggetto.

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Diego PRUDENZIATO

Lì, 25.11.2024

Parere di regolarità contabile attestante la regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI, ai sensi dell’art. 49,comma 
1, e 147 bis, comma1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime PARERE 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della proposta di provvedimento indicato in 
oggetto.

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 25.11.2024

F.to dott.ssa Sara MANDANICI



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 45 del 28/11/2024

PROVINCIA DI ROVIGO

COMUNE DI POLESELLA

Manifestazione d'interesse del Comune di Polesella alla proposta di candidatura di 
allargamento della riserva della biosfera Mab UNESCO "Po Grande"

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Arch. FERRARESE EMANUELE F.to DOTT. TIEGHI RUGGERO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

DOTT.SSA GHIRARDINI SIMONA

IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 23 
del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

COMUNE DI POLESELLA, Lì 17/12/2024


